








Trento, 3 settembre 2010

Alla cortese attenzione

Dott. GIOVANNI KESSLER

Presidente del Consiglio Provinciale

S E D E 

INTERROGAZIONE

La cultura produce ricchezza intellettuale e materiale e anche in tempi di crisi economica è una delle spese, assieme a scuola e ricerca, da non tagliare. Una comunità che non investa, contragga o riduca la propria spesa verso cultura, scuola e ricerca rischia il degrado e l’incapacità di rimanere al passo con le trasformazioni ed inesorabilmente rattrappisce su se stessa. Ed è questa la preoccupazione più forte nel vedere ridurre drasticamente gli interventi pubblici nella gestione dello straordinario patrimonio di beni culturali che questo paese custodisce, nell’incuria verso i luoghi della storia e della memoria, nel trascurare la grande tradizione teatrale e cinematografica italiana, nella scarsa attenzione verso le forme più varie di presidio culturale.

Ognuno di noi può facilmente immaginare, sia in termini di saperi diffusi, ma anche di sviluppo culturale ed economico, come sarebbe marginale e più povero il Trentino senza l’Università e i suoi istituti di ricerca d’eccellenza. O se non avessimo avuto la lungimiranza nell’investire in cultura con il MART, con il Centro Santa Chiara a Trento, con le mostre tematiche al Castello del Buonconsiglio o con la recente acquisizione e trasformazione in museo di Castel Thun. Scelte strategiche a suo tempo anche fortemente criticate e contrastate, ma che oggi si sono dimostrate vincenti e qualificanti, anche per la nostra economia.

In tale contesto, uno snodo culturale non secondario si è dimostrato Pergine Spettacolo Aperto, che per merito di una serie di appassionati operatori della città della Valsugana ha saputo ritagliarsi uno spazio culturale meritorio e degno di nota a cui l’ente pubblico non ha mai mancato di far sentire il proprio sostegno. Impresa culturale ed umana che, anno dopo anno, è cresciuta e ha saputo crearsi credibilità a livello nazionale e internazionale.

Una realtà nata a Pergine Valsugana che è cresciuta e che ha dovuto fare i conti con l’insufficienza degli spazi esistenti. Con l’attuale sede degli spettacoli di PSA in Via Pennella reclamata dai proprietari e con la struttura teatrale in itinere in Piazza Fiera non ancora ultimata per problemi di finanziamento.

In alternativa a questa soluzione che tarda a completarsi, PSA ha scelto una strada molto più diretta (ma anche impattante) di costruire a Pergine Valsugana una nuova struttura teatrale (forse la più grande struttura teatrale a livello provinciale), chiedendo di utilizzare un’area di proprietà della Provincia in una delle zone di maggior valore storico e naturalistico della città ed un finanziamento straordinario che la PAT ha deliberato per un importo pari a 3.154.500,00 euro per una spesa prevista in 4.206.000,00 euro, importo ora valutabile in circa 6 milioni di euro.

Ne è emerso un forte confronto ed oggi la realtà cultuale di PSA, che pure ha sempre vissuto e convissuto positivamente con la città di Pergine Valsugana, rischia di venirsi a trovare in profondo contrasto con la comunità locale, se pensiamo che in poche settimane sono state raccolte 2.700 firme di cittadini che si dicono contrari a tale realizzazione.

Fra i motivi di tale contrarietà, il forte impatto ambientale con lo sbancamento di circa 30.000 metri cubi sulla collina del Castello di Pergine; la prevista realizzazione di una torre scenica di 29 metri d’altezza; il pesante impatto con il Parco dei Tre Castagni e verso un luogo della memoria come l’ex Ospedale Psichiatrico; le conseguenze sul piano del traffico, della viabilità e del rumore in un’area dove si collocherà il nuovo Ospedale di Villa Rosa e dove insistono le comunità terapeutiche di Maso San Pietro e di Maso Tre Castagni; l’impatto sul piano dei parcheggi che tale scelta comporterebbe per la città di Pergine Valsugana, visto che in quella zona già sorgono strutture pubbliche come il polo scolastico delle scuole superiori, l’ASL, il nuovo Ospedale di Villa Rosa e le strutture terapeutiche; i costi di gestione per il Comune di Pergine in un contesto di difficoltà della finanza locale. E, non ultima, la discutibile scelta di utilizzare un forte investimento di denaro pubblico per la realizzazione di un opera che verrebbe edificata da un soggetto privato ed in assenza di una programmazione coordinata sul piano provinciale. Come si può ben comprendere l’impatto può divenire dirompente per l’intera comunità di Pergine Valsugana.

Sulla base di tali considerazioni: 

si interroga

il Presidente della Giunta provinciale

per sapere:

1. se le perplessità e le preoccupazioni avanzate dai promotori della raccolta di firme possono essere condivise dalla Giunta provinciale e necessitino di una più attenta valutazione;

2. se non si ritenga opportuno studiare una collocazione diversa della struttura teatrale e una dimensione meno impattante rispetto a quella proposta da PSA; 

3. se un intervento di questa natura – di rilevanza almeno provinciale – non debba rientrare a pieno titolo nella programmazione pubblica degli spazi culturali da parte della PAT.
Cordiali saluti.

I consiglieri provinciali del PD del Trentino

Michele Nardelli 

Luca Zeni
